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COMUNE DI GAZOLDO DEGLI IPPOLITI 
Provincia di Mantova - 

 
 C O P I A  
 
Deliberazione 52 del 21-12-2023 
Codice Ente 10842 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL 
CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

 
L’anno  duemilaventitre il giorno  ventuno del mese di dicembre alle ore 17:30 presso la Sala 
Consiliare del Palazzo Municipale, a seguito degli inviti diramati dal Sindaco, esaurite le formalità 
di legge, si è riunito, in sessione Ordinaria, in seduta Pubblica di Prima convocazione, il 
Consiglio Comunale. 
 
Intervengono i Signori: 
 
 
 

Leoni Nicola P  PERBONI PAOLO P 
SOANA MARIA PIA P  MORTINI FEDERICA P 
TERZI MARCO P  MONFARDINI REMIGIO A 
IZZI ANNIBALE P  LEORATI ALEX A 
FABBRI GIAN LUCA P  ATTOLINI MARTA A 
ZOCCOLI ROBERTO P    

 
 
TOTALE PRESENTI    8 TOTALE ASSENTI    3 
 
Assiste all’adunanza il Segretario verbalizzante  Dott. Coppola Paolo 
Assume la Presidenza il Sig. Leoni Nicola in qualità di Sindaco 
 
 
 

I L  P R E S I D E N T E  
 
Constatata la legalità della riunione, dichiara aperta la seduta, ed invita il Consiglio Comunale a 
trattare il seguente oggetto posto all’ordine del giorno: 
 

O G G E T T O  
 

IMU 2024: APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI - CONFERMA 
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Parere di regolarità Contabile ai sensi dell’art. 49 comma 1 

Del D.Lgs 18 agosto 2000 n.267 (TUEL) 
 

 
Si esprime il parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile 
 
Gazoldo degli Ippoliti, 11-12-2023 
 
     Il Responsabile di Servizio 
     f.to Roverselli Claudia 
 

 
 
 

Parere di regolarità Tecnica  ai sensi dell’art. 49 comma 1 
Del D.lgs 18 agosto 2000 n. 267 (TUEL) 

 
Si esprime il parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica 
 
Gazoldo degli Ippoliti 11-12-2023 
 

 Il Responsabile di Servizio 
 Roverselli Claudia 
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Deliberazione 52 del 21-12-2023 
 

O G G E T T O  
 

IMU 2024: APPROVAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI - CONFERMA 
 

Il Sindaco, quale Presidente del Consiglio Comunale, illustra il punto rifacendosi alla 
documentazione in atti e spiega come il Consiglio sia chiamato a confermare le aliquote già previste 
per lo scorso anno, delle quali rende dettagliata lettura, precisando come il gettito stimato si 
attesterà per l’anno 2024 a euro 692.000,00. 

  Il Sindaco, quale Presidente del Consiglio Comunale, constatata l’assenza di richieste di 
intervento, pone in votazione il punto che il Consiglio approva alla unanimità: analogo esito per la 
votazione sulla immediata eseguibilità. 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, che all’articolo 1, per quanto di specifico interesse, 
dispone: 

- al comma 748 che “… L'aliquota di base per l'abitazione principale classificata nelle 

categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze è pari allo 0,5 per cento e il comune, 

con deliberazione del consiglio comunale, può aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla 

fino all'azzeramento ...”; 

- al comma 749 che “… Dall'imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione 

principale del soggetto passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 nonché per le 

relative pertinenze si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, euro 200,00 rapportati al 

periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad 

abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi 

proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. La suddetta 

detrazione si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case 

popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le 

stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della 

Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 …” 

- al comma 750, che “… L'aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui 

all'articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, è pari allo 0,1 per cento e i comuni possono 

solo ridurla fino all'azzeramento …”; 

- al comma 751, che “… Fino all'anno 2021, l'aliquota di base per i fabbricati costruiti e 

destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano 

in ogni caso locati, è pari allo 0,1 per cento. I comuni possono aumentarla fino allo 0,25 per cento 

o diminuirla fino all'azzeramento. A decorrere dal 1° gennaio 2022, i fabbricati costruiti e destinati 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000115024ART94
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000115024ART94
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000100790ART10
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000138305ART0
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dall'impresa costruttrice alla vendita, finché permanga tale destinazione e non siano in ogni caso 

locati, sono esenti dall'IMU …”.; 

- al comma 752, che “… L'aliquota di base per i terreni agricoli è pari allo 0,76 per cento e i 

comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o 

diminuirla fino all'azzeramento ...”; 

- al comma 753, che “… Per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale 

D l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, di cui la quota pari allo 0,76 per cento è riservata 

allo Stato, e i comuni, con deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 

per cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento ...”; 

- al comma 754, che “… Per gli immobili diversi dall'abitazione principale e diversi da quelli 

di cui ai commi da 750 a 753, l'aliquota di base è pari allo 0,86 per cento e i comuni, con 

deliberazione del consiglio comunale, possono aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino 

all'azzeramento…”; 

- al comma 759, lett. g bis) che sono esenti, dal 1° gennaio 2023, per il periodo dell'anno 

durante il quale sussistono le condizioni prescritte, tra gli altri, “… gli immobili non utilizzabili né 

disponibili, per i quali sia stata presentata denuncia all'autorità giudiziaria in relazione ai reati di 

cui agli articoli 614, secondo comma, o 633 del Codice penale o per la cui occupazione abusiva sia 

stata presentata denuncia o iniziata azione giudiziaria penale. Il soggetto passivo comunica al 

comune interessato, secondo modalità telematiche stabilite con decreto del Ministro dell'economia 

e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

disposizione, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, il possesso dei requisiti che 

danno diritto all'esenzione. Analoga comunicazione deve essere trasmessa allorché cessa il diritto 

all'esenzione …”; 

Visto altresì l’art. 1, comma 744, della L. n. 160/2019 a mente del quale “… È riservato allo 

Stato il gettito dell'IMU derivante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale 

D, calcolato ad aliquota dello 0,76 per cento; tale riserva non si applica agli immobili ad uso 

produttivo classificati nel gruppo catastale D posseduti dai comuni e che insistono sul rispettivo 

territorio. Le attività di accertamento e riscossione relative agli immobili ad uso produttivo 

classificati nel gruppo catastale D sono svolte dai comuni, ai quali spettano le maggiori somme 

derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a titolo di imposta, interessi e sanzioni …”; 

Richiamato, inoltre, il coordinato disposto di cui all’art.1, comma 756 e comma 757, della 

Legge n. 160/2019, anche alla luce delle modifiche introdotte dall’art. 1, comma 837, lett. a) della 

Legge 29 dicembre 2022, n. 197; 
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Visto il Decreto del MEF 7 luglio 2023 (pubblicato in G.U. n. 172 del 25 luglio 2023) 

rubricato “Individuazione delle fattispecie in materia di Imposta Municipale propria (IMU), in base 

alle quali i comuni possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 dell’articolo 1 

della legge 27 dicembre 2019, n. 130”; 

Preso atto che l’art. 6-ter del D.L. 132/2023, convertito con modificazioni dalla Legge n. 

170/2023 (GU Serie Generale n. 278 del 28.11.2023) dispone che “… In considerazione delle 

criticità riscontrate dai Comuni a seguito della fase di sperimentazione, nell'elaborazione del 

Prospetto di cui all'articolo 1, commi 756 e 757 della legge 27 dicembre 2019, n.160, e tenuto 

conto dell'esigenza di tener conto di alcune rilevanti fattispecie attualmente non considerate dal 

predetto prospetto, l'obbligo di redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell'IMU tramite 

l'elaborazione del Prospetto, utilizzando l'applicazione informatica messa a disposizione sul 

portale del Ministero dell'economia e delle finanze, decorre dall'anno di imposta 2025 …”. 

Visti, inoltre: 

-  l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) per cui “… Gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da 

norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 

approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 

effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 

termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno …”; 

- l’art. 53, comma 16 della Legge 23 dicembre 2000, n. 388 a mente del quale “…Il termine 

per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale 

comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 

360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le 

tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti 

locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di 

previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio 

purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento del 

bilancio di previsione…”; 

- l’art. 172, comma 1, lett. C) del D.lgs n. 267 del 18 agosto 2000, il quale prevede che al 

bilancio di previsione sono allegati tra i differenti documenti, anche “… le deliberazioni con le 

quali sono determinati, per l'esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali 

maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali (…) …”; 

Considerati, 

- l’art. 52 del D.lgs 15 dicembre 1997, n. 446; 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110004ART2
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110004ART2
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- l’art. 1, dal comma 161 al comma 169, compresi, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 

(Finanziaria 2007); 

Visto il vigente Regolamento Comunale per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria; 

Richiamata la Delibera C.C. n. 54 del 22.12.2022 con la quale sono state approvate per 

l’anno 2023, le aliquote e le detrazioni da applicare ai fini IMU; 

Dato atto della volontà di mantenere, nei limiti operativi concessi dall’applicazione di cui in 

narrativa, l’invarianza della pressione tributaria;  

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49 del 

D.lgs. 267/18.8.2000; 

Vista la nota del Ministero dell’economia e delle finanze Prot. n. 4033 in data 28 febbraio 

2014 che fornisce le indicazioni operative circa la procedura di trasmissione telematica mediante il 

Portale del federalismo fiscale www.portalefederalismofiscale.gov.it; 

 

Visto l’allegato parere di regolarità tecnica espresso dal responsabile di servizio competente, ai 
sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 267 del 2000; 

 
Visto l'allegato parere di regolarità contabile espressa dal Responsabile del Servizio di 
Ragioneria, i sensi dell’art. 49, comma 1, del D.lgs. n. 267 del 2000; 

 
Con voti numero otto favorevoli, nessun contrario e nessun astenuto, legalmente espressi per alzata 
di mano dai Consiglieri presenti e votanti; 

 

DELIBERA 

1. di confermare, per l’anno 2024, per le motivazioni di cui in premessa, che espressamente si 

richiamano, le seguenti aliquote e le detrazioni ai fini IMU: 

   

o  unità immobiliari ad uso abitativo censite nelle categorie catastali A/2, A/3, A/4, A/5, 
A/6, A/7 adibite ad abitazione principale del soggetto passivo e relative pertinenze nelle 
categorie catastali C/2, C/6, C/7 (una sola pertinenza per categoria catastale): esente 

o abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative 
pertinenze nelle categorie catastali C/2, C/6, C/7(una sola pertinenza per categoria 
catastale): aliquota pari al 5,4 per mille; 

o fabbricati rurali ad uso strumentale: aliquota pari allo 0,00 per mille; 
o fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che 

permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati: aliquota pari all’0,00 per 
mille; 

o fabbricati classificati nel gruppo catastale D, ad eccezione della categoria D/10: aliquota 
pari all’10,6 per mille; 

o fabbricati diversi da quelli di cui ai punti precedenti: aliquota pari al 9,7 per mille; 
o terreni agricoli: aliquota pari al 9,7 per mille; 
o aree fabbricabili: aliquota pari al 9,7 per mille. 
o unità immobiliari ad uso abitativo censite nelle categorie catastali da A/1 a A/9 e relative 

pertinenze (categorie catastali C/2, C/6, C/7) cedute in uso gratuito a parenti in linea 

http://www.portalefederalismofiscale.gov.it/
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retta di 1° grado che vi dimorano abitualmente e vi hanno la residenza anagrafica: 4,6 
per mille 

o unità immobiliari ad uso abitativo censite nelle categorie catastali da A/1 a A/9 tenute a 
disposizione del proprietario o titolare di altro diritto reale e per le loro pertinenze, per le 
quali non risultino essere stati registrati contratti di locazione o comodati da almeno due 
anni: aliquota 10,6 per mille 

o alloggi, e le loro pertinenze, regolarmente assegnati dall’ALER della Provincia di 
Mantova a soggetti che li utilizzano come abitazione principale; alloggi e loro pertinenze 
regolarmente assegnati a canone sociale o moderato, in attuazione della normativa 
regionale ERP, a soggetti che li utilizzano come abitazione principale; alloggi ERP, e 
loro pertinenze, destinati alla locazione a canone temporaneo: aliquota 4,00 per mille; 
 

2. di stabilire, nella misura di € 200,00 la detrazione per l’abitazione principale classificata nelle 

categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze nei limiti di legge; 

 

3. di provvedere alla trasmissione per via telematica, mediante inserimento della presente 

deliberazione nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la successiva 

pubblicazione sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia, come 

previsto dall’art. 1, comma 767, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 nelle forme di cui al Decreto 

20 luglio 2021 del Ministero dell’Economia e delle Finanze rubricato “Approvazione delle 

specifiche tecniche del formato elettronico per l’invio telematico delle delibere regolamentari e 

tariffarie relative alle entrate dei comuni, delle province e delle città metropolitane” (GU Serie 

Generale n. 195 del 16-08-2021); 

 
4. Di dare atto che:  

 
       - sono state osservate a cura del Responsabile del Servizio competente le misure 
anticorruzione del PTPC vigente;  
        -  in capo ai Responsabili di Servizio che emettono i pareri richiesti dal D.lgs. n. 
267 del 2000 non ricorrono conflitti, anche potenziali, di interessi a norma dell’art. 6-bis 
della legge 241/1990, dell’art. 6 del DPR 62/2013 e del vigente Codice di 
comportamento del Comune e non sussistono obblighi di astensione previsti dall’art. 7 
del DPR 62/2013 e dal vigente Codice di comportamento del Comune;  
        - il presente provvedimento è rilevante ai fini del popolamento della sezione di 
Amministrazione Trasparente di riferimento nel rispetto del d.lgs. 33/2013, a cura del 
Responsabile di Servizio competente 
        - ai sensi dell’art. 3, comma 4, della legge 241/1990, contro il presente atto è 
ammesso il ricorso al T.A.R. Lombardia nel termine di 60 giorni dalla pubblicazione 
(d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104) o, in alternativa, il ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica nel termine di 120 giorni dalla pubblicazione, nei modi previsti dall’art. 8 e 
seguenti del DPR 24 novembre 1971, n. 1199. 

 
Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile al fine di predisporre gli atti successivi ai 
sensi dell'art. 134, comma 4) del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, con voti numero otto favorevoli, 
nessun contrario e nessun astenuto, legalmente espressi per alzata di mano dai Consiglieri presenti e 
votanti.  
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Letto, confermato e sottoscritto 
 
IL SINDACO-PRESIDENTE                                                         IL SEGRETARIO COMUNALE            
 F.to Leoni Nicola      F.to Coppola Paolo 
 
 
 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE (art. 124 D.Lgs.18.08.2000 n. 267) 
 
Copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’albo pretorio il 15-01-2024 
 
Gazoldo degli Ippoliti  lì ___________ 

IL SEGRETARIO COMUNALE  
F.to Coppola Paolo 

 
 

 
 

C E R T I F I C A T O  D I  E S E C U T I V I T A ’  
 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’Ufficio 

 
ATTESTA 

 
che il presente atto non è soggetto al controllo preventivo di legittimità (art.126-T.U. n. 267/2000) e 
che  è diventato esecutivo ai sensi art. 134- 3° comma –T.U. N. 267/2000    il 25-01-2024 
 
Gazoldo degli Ippoliti, lì___________ 
 

                       IL SEGRETARIO COMUNALE  
                      Coppola Paolo 

  
 
 
Copia conforme all’originale ad uso amministrativo 
 
Gazoldo degli Ippoliti,_lì__________  
                                                                                                  IL SEGRETARIO COMUNALE 

Coppola Paolo 
 

 
 
 


